
REGOLAMENTO CONTABILITA’ 
 ( Approvato con delibera n. 38 del 30.4.99) 

 
SEZIONE I- ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCIO DI PREVISIONE 

 
ART.1 

 
Esercizio finanziario 
1.  La gestione del bilancio, improntata ai criteri li legalità, pubblicità e trasparenza delle procedure, è finalizzata 

all’efficiente, efficace ed economica acquisizione ed amministrazione del complesso delle risorse rispetto alle 
finalità ed agli obiettivi fissati dal Comitato dei Consorziati. 

2.  L’esercizio finanziario dell’Ente ha la durata di un anno e coincide con l’anno solare. 
3.  La gestione finanziaria dell’Ente si svolge in base al bilancio annuale di previsione, deliberato ed approvato dal 

Comitato del Consorziati  entro il 31 di Ottobre. 
4.  La gestione stessa è unica come unico è il relativo bilancio. 
    

       Art.2 
 
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria 
1.  L’esercizio provvisorio può essere attivato solo a seguito di autorizzazione del Comitato dei Consorziati, al fine di 

legittimare la gestione da porre in essere da parte degli Organi esecutivi, nei limiti temporali di due mesi e 
comunque non oltre il 30 di Aprile, quantitativamente non superiori mensilmente ad un dodicesimo, per ciascun 
intervento, delle somme previste nel bilancio deliberato o,  in mancanza, del bilancio dell’esercizio precedente. 

2.  Non sono soggette a limitazioni le spese tassativamente regolate dalla legge o quelle non suscettibili di pagamento 
frazionato in dodicesimi, nonchè le spese necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi 
all’ente. 

3.  In assenza di bilancio deliberato dal Comitato dei Consorziati è consentito solamente l’assolvimento delle 
obbligazioni assunte nei precedenti esercizi (Residui) e l’effettuazione di spese necessarie per evitare che siano 
arrecati danni patrimoniali certi e gravi al Consorzio. 

 
Art.3 

Bilancio di previsione 
1.  Il bilancio di previsione è formulato in termini finanziari di competenza e di cassa; l’unità elementare del bilancio è 

rappresentata dal capitolo, il quale dovrà comprendere un solo oggetto di entrata di spesa, ovvero pari oggetti 
strettamente collegati e dovrà comunque essere omogeneo e chiaramente definito. Il bilancio di previsione deve 
risultare in equilibrio finanziario, che può essere conseguito anche attraverso l’utilizzo del presunto avanzo di 
amministrazione. 

2.  Per ciascun capitolo di entrata e di spesa il bilancio indica, rispettivamente, l’ammontare delle entrate che si prevede 
di accertare e delle spese che si prevede di impegnare nell’esercizio a cui il bilancio si riferisce, nonchè l’ammontare 
che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare nello stesso esercizio, senza distinzione tra 
operazioni in conto competenza e in conto residui, nonchè l’ammontare dei residui attivi e passivi presunti al 
termine dell’esercizio precedente. 

3.  Nel bilancio di previsione è iscritto come prima posta della entrata e della spesa,  rispettivamente, l’avanzo o il 
disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui il preventivo si 
riferisce. 

4.  Tra le entrate da incassare è iscritto come prima posta del bilancio di cassa l’ammontare presunto del conto di cassa 
all’inizio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

5.  Gli stanziamenti previsionali di entrata sono iscritti il bilancio previo accertamento della loro attendibilità, mentre 
quelli relativi alle spese sono iscritti in relazione a programmi definiti o alle concrete capacità operative del 
Consorzio nel periodo di riferimento. 

6.  Il bilancio di previsione è costituito è corredato dalla tabella dimostrativa dell’avanzo o disavanzo di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce il preventivo, da un quadro 
riassuntivo della pianta organica del personale dipendente, indicante la consistenza numerica di esso all’atto della 
compilazione del bilancio. 

7.  Il bilancio di previsione è accompagnato dalla relazione del Presidente dell’Ente e dalla relazione del Collegio dei 
Revisori. 

 
Art. 4 

Integralità ed universalità del bilancio 
1.  Tutte le entrate e tutte le spese debbono essere iscritte in bilancio nel loro importo integrale, senza alcuna riduzione 

per effetto di correlative spese o entrate. 
2.  E’ vietata ogni gestione al di fuori del bilancio 



 
Art. 5 

 
Classificazione delle entrate  
1.  Le entrate  del bilancio sono classificate nei seguenti titoli: 
 Titolo I - Contributive 
 Titolo II - Correnti 
 Titolo  III - Altre entrate 
 Titolo IV- Alienazioni di beni patrimoniali e riscossioni di crediti 
 Titolo V- Trasferimenti in conto capitale 
 Titolo VI- Accensione di prestiti  
 Titolo VII- Partite di giro 
 
Classificazione delle spese  
2.  Le spese del bilancio sono classificate nei seguenti titoli: 

Titolo I - Spese correnti 
 Titolo II - Spese in conto capitale 

Titolo  III - Estinzione di mutui ed anticipazioni 
 Titolo IV- Partite di giro 
 
3.Nell’ambito di ciascun titolo le entrate e le spese si ripartiscono in categorie, secondo la loro natura economica, e in 
capitoli, secondo il rispettivo oggetto. 
4.L’oggetto dei capitoli e degli eventuali articoli in cui si ripartiscono dovrà essere omogeneo e chiaramente definito. 
 
 

ART.6  
 

Rappresentazione del Bilancio 
1.  Il bilancio mette a confronto gli stanziamenti proposti con quelli dell’esercizio in corso. 
2.  Il bilancio di previsione contiene un quadro riepilogativo nel quale sono riassunte per titoli e categorie le previsioni 

di competenza e quelle di cassa. 
3.  Il bilancio di previsione evidenzia altresì la consistenza dei residui presunti alla fine dell’esercizio in corso. 
 

ART. 7 
Fondo di riserva 
1.  Nel bilancio di previsione è iscritto un fondo di riserva per le spese impreviste e per le maggiori spese che potranno 

verificarsi durante l’esercizio, il cui ammontare non potrà superare l’uno  per cento del totale delle spese correnti 
previste. 

2.  Il prelievo dal fondo di riserva può essere effettuato fino al 31 dicembre dell’esercizio con determina  del Presidente, 
da trasmettere con cadenza mensile al Comitato dei Consorziati.  

 
ART.8 

 
Variazioni e storni di bilancio 

1.  Le variazioni di bilancio consistono in operazioni modificative delle previsioni per la copertura delle nuove o 
maggiori spese o per dare concreta destinazione a nuove o maggiori entrate oppure per sopperire a minori entrate 
in corso d’anno 

2.  Le variazioni di bilancio, sono deliberate dal Comitato dei Consorziati, previo parere del Collegio dei Revisori 
dei Conti entro il 30 Novembre 

3.  Sono vietati gli storni fra residui nonchè tra residui e competenza e viceversa. 
4.  Durante l’ultimo mese dell’esercizio finanziario non possono essere adottati provvedimenti di variazione al 

bilancio, salvo casi eccezionali da motivare. 
5.  Gli storni di fondi si operano mediante trasferimento di somme da stanziamenti che presentano disponibilità per 

provvedere ad integrare dotazioni deficitarie in relazione alle effettive necessità 
6.  Sono vietati gli storni tra stanziamenti finanziati con entrate con vincoli di destinazione e stanziamenti di spesa 

corrente; da stanziamenti in conto capitale a stanziamenti per spese correnti, nonché da capitoli iscritti nei 
servizio per conto di terzi ad altre parti del bilancio. 

7.  Nel corso dell’esercizio al bilancio di previsione può essere applicato, con delibera di variazione, l’avanzo di 
amministrazione derivante dall’esercizio immediatamente precedente, solo dopo l’approvazione del conto 
consuntivo. Con eccezione dei fondi, contenuti nell’avanzo aventi specifiche destinazioni e derivanti da 
accantonamenti effettuati con l’ultimo consuntivo approvato, i quali possono essere immediatamente attivati 
 



ART.9 
Assestamento generale di bilancio 
1. L’operazione contabile di assestamento generale del bilancio consiste in una variazione complessa con la quale si 

provvede ad adeguare alle verifiche di accertamento ed alle esigenze di impegno le previsioni di competenza, anche 
al fine di mantenere l’equilibrio del bilancio. 

2. L’assestamento del bilancio può essere deliberato entro il 30 novembre di ogni anno. 
 

 
SEZIONE II - LA GESTIONE DELLE ENTRATE 

ART. 10 
Accertamento delle entrate 
1.  L’entrata è accertata quando l’ente ha appurato la ragione del suo credito, il relativo ammontare e la persona o l’ente 

debitore. 
2.  Quando trattasi di entrata la cui acquisizione è sottoposta ad oneri o condizioni, è necessario un apposito atto 

dell’organo competente 
3.  L’accertamento delle entrate da luogo ad annotazione nelle apposite scritture con imputazione ai rispettivi capitoli di 

bilancio. 
4.  Le entrate accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio costituiscono i residui attivi, i quali sono compresi 

tra le attività del contro patrimoniale. 
5.  Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il termine dell’esercizio 

costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali 
della gestione. 

 
 

ART.11 
Riscossione delle entrate 
1.  Le entrate sono riscosse dall’istituto di credito che gestisce il servizio di tesoreria mediante reversali di incasso. 
2.  Le entrate introitate tramite il servizio dei conti correnti postali devono affluire all’Istituto di credito di cui al comma 

precedente. 
3.  Il tesoriere non può ricusare l’esazione di somme che vengono pagate in favore dell’Ente senza la preventiva 

emissione di reversali di incasso salvo a chiedere subito la regolarizzazione contabile. 
4.  Le eventuali somme pervenute direttamente all’Ente sono annotate nel registro di cassa tenuto dal servizio 

economato e versate all’istituto tesoriere previa emissione di reversali di incasso. 
 
 

ART. 12 
 

Emissione delle reversali d’incasso 
1.  Le reversali d’incasso, numerate in ordine progressivo, devono essere vistate dal dirigente responsabile del Servizio 

amministrativo e firmate dal Presidente. 
2.  Le reversali evidenziano l’appartenenza alla competenza dell’esercizio in corso da quella della gestione residui. 
3.  Le reversali d’incasso non riscosse entro il termine dell’esercizio vengono restituite dal tesoriere all’Ente che 

provvede all’annullamento. 
 

ART.13 
Residui attivi 
1.  Costituiscono residui attivi le somme accertate a norma dell’art.9 e non riscosse entro il termine dell’esercizio. 
2.  Possono essere mantenute fra I residui attivi dell’esercizio esclusivamente le entrate riaccertate a seguito di 

revisione annuale in sede di conto del bilancio. 
 
 

SEZIONE III - LA GESTIONE DELLE SPESE 
 

ART. 14 
 

Assunzione degli impegni di spesa 
1.  Le spese sono impegnate con disposizione del Comitato dei Consorziati, del Presidente, nell’ambito delle rispettive 

competenze, individuate dalle norme di organizzazione degli uffici. 
2.  Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell’esercizio le somme dovute dall’Ente a creditori 

determinati, in base a leggi, a contratto o ad altro titolo valido, nonchè le somme destinate a specifiche finalità in 
base a deliberazioni approvate, semprechè vengano definite le  modalità di gara entro il termine dell’esercizio. 



3.  Le spese in conto capitale finanziate con entrata a specifica destinazione si considerano impegnate in corrispondenza 
e per l’ammontare del correlato accertamento d’entrata. Le spese in conto capitale finanziate con quote dell’avanzo 
d’amministrazione  si considerano impegnate in corrispondenza e per l’ammontare dell’avanzo d’amministrazione 
accertato e realizzato. 

4.  Si considerano altresì impegnati gli stanziamenti di spesa, di parte corrente, in corrispondenza dell’accertamento di 
entrate aventi destinazioni vincolate per legge. 

5.  Gli impegni non possono in nessun caso superare I limiti consentiti dagli stanziamenti di bilancio e si riferiscono 
all’esercizio finanziario in corso. 

6.  Possono essere assunti impegni sugli esercizi futuri relativamente a: 
1)  spese in conto capitale ripartite in più esercizi per le quali  l’impegno può estendersi a più anni, anche se I 

pagamenti devono essere contenuti nei limiti dei fondi assegnati per ogni esercizio, per un importo non 
superiore alla correlata entrata; 

2)  spese correnti per le quali sia indispensabile, allo scopo di assicurare la continuità del servizio, assumere 
impegni a carico dell’esercizio successivo; 

3)  spese per affitti ed altre continuative e ricorrenti ,quando ciò rientri nelle consuetudini o quando l’ente ne 
riconosca la necessità o la convenienza. 

5.  Chiuso con il 31 dicembre l’esercizio finanziario, nessun impegno può essere assunto a carico del predetto esercizio. 
La differenza fra le somme stanziate e somme impegnate costituisce economia d’esercizio. 

6.  Le spese impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono residui passivi, I quali sono compresi 
tra le passività del conto patrimoniale. 

7.  Non è ammessa in nessun caso l’iscrizione nel conto residui di somme non impegnate nella competenza. 
 

ART. 15 
 

Registrazione degli impegni di spesa 
1.  Tutti gli atti che comportino oneri a carico del bilancio devono essere annotati nelle apposite scritture, previa 

verifica da parte del Servizio amministrativo della regolarità della documentazione e della spesa. 
2.  Gli atti di impegno che non siano ritenuti regolari dal responsabile del servizio amministrativo, una volta fatta 

constatare senza esito ai responsabili la presunta irregolarità, sono rimessi dallo stesso al Presidente. Questi con 
motivato provvedimento può ordinare che l’atto abbia corso. Dell’ordine è data notizia scritta al Collegio dei 
Revisori dei Conti. 

 
 

ART. 16 
 

Liquidazione della spesa 
1.  La liquidazione della spesa, consistente nella determinazione dell’esatto importo e del soggetto creditore, è 

effettuata dal Presidente previo accertamento dell’esistenza dell’impegno, nonchè della regolarità delle forniture di 
beni, opere, servizi e sulla base dei titoli e dei documenti giustificativi comprovanti il diritto dei creditori. 

2.  La liquidazione degli stipendi, dei salari, delle indennità e di ogni altra competenza fissa spettante al personale 
dipendente e/o collaboratore è effettuata mediante provvedimento collettivo od individuale. 

 
 

ART. 17 
 

Ordinamento di spesa 
1.  Il pagamento delle spese è ordinato mediante l’emissione di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo 

tratti sull’istituto di credito incaricato del servizio di tesoreria ed allo stesso trasmessi in duplice elenco di cui uno 
firmato dal Tesoriere viene restituito per ricevuta. 

2.  I mandati di pagamento, vistati dal responsabile del Servizio amministrativo, sono firmati dal Presidente 
3.  I mandati di pagamento evidenziano l’imputazione alla competenza o alla gestione dei residui. 
4.  I mandati verranno emessi in duplice copia, di cui l’ originale verrà trasmesso in banca e la copia, corredata dai 

relativi documenti giustificativi , verrà archiviata per la formazione del conto consuntivo 
 

ART. 18 
 
Mandati di pagamento 
1.  Ogni mandato di pagamento  deve contenere i seguenti elementi: 

a) Esercizio finanziario; 
b) Capitolo di bilancio, distintamente per residui e competenza e relativa disponibilità; 
c) Creditore, nonché, ove richiesto, codice fiscale o partita I.V.A.; 
d) causale del pagamento; 



e) somma lorda da pagare in cifra e lettere con l’evidenziazione dell’importo netto e delle ritenute operate; 
f) modalità di estinzione con l’indicazione del soggetto autorizzato a quietanzare nei casi di pagamento diretto; 
g) data di emissione; 
h) estremi dei provvedimenti d’impegno e liquidazione della spesa in base al quale il mandato viene emesso; 
i) eventuale scadenza entro la quale il pagamento deve essere eseguito 
 
La documentazione del pagamento è allegata al mandato originale successivamente alla sua estinzione, previa 
restituzione del Cassiere ed è conservata agli atti . 

 
ART. 19 

 
Modalità particolari di estinzione dei mandati di pagamento 
1.  L’ente può disporre, su richiesta scritta del creditore , e con eventuali spese a suo carico, e con espressa annotazione 

sui titoli, che I mandati di pagamento siano estinti mediante: 
a)  accreditamento in conto corrente postale a favore del creditore; 
b)  commutazione in vaglia cambiario  non trasferibile, all’ordine del creditore; 
c)  accreditamento in conto corrente bancario. 

 
2.  Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che sostituiscono la quietanza del creditore, devono risultare 

sul mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi relativi alle operazioni ed il timbro del tesoriere. 
 
 

ART. 20 
 
 

Mandati di pagamento non pagati alla fine dell’esercizio finanziario 
1.  I mandati di pagamento non pagati entro il termine dell’esercizio sono, dall’istituto incaricato del servizio di 

tesoreria, eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal 
sistema bancario o postale  

 
         ART.21 

Residui passivi 
1.  Le spese impegnate a norma dell’art.14 e non pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono residui passivi. 
2.  Possono essere mantenute fra I residui passivi dell’esercizio esclusivamente le partite a debito che hanno formato 

oggetto di revisione in sede di conto del bilancio. 
3.  L’elenco dei residui passivi definitivi, sottoscritto dal Responsabile della Ragioneria, deve essere consegnato al 

Tesoriere ad avvenuta approvazione del rendiconto. 
4.  Nelle more dell’acquisizione dell’elenco di cui al comma precedente, il Tesoriere è tenuto ad estinguere mandati di 

pagamento, emessi in conto residui, sulla base dell’elenco provvisorio trasmesso all’inizio dell’esercizio. 
 

ART.22 
Debiti fuori bilancio  
1.  Qualora sussista l’esigenza di provvedere al riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio il Comitato dei 

Consorziati adotta il relativo provvedimento indicando I mezzi di copertura. 
2.  La proposta di deliberazione per il riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio è sottoposta al Comitato 

dei Consorziati per l’adozione con procedura d’urgenza e, comunque, non oltre il trentesimo giorno successivo alla 
presentazione della proposta. 

 
 

SEZIONE IV - CONTO CONSUNTIVO 
 

ART. 23 
 

Approvazione del conto consuntivo 
1.  Il conto consuntivo si compone del conto finanziario, corredato della situazione amministrativa e del conto del 

patrimonio. 
2.  Il conto consuntivo è deliberato ed approvato dal Comitato dei Consorziati entro il mese di  aprile successivo alla 

chiusura dell’esercizio finanziario cui si riferisce. Esso è accompagnato dalla relazione del Presidente dell’Ente e 
dalla relazione del Collegio dei Revisori. 

3.  La relazione del Presidente deve illustrare i fatti gestionali indicando in particolare: 
a)  Le variazioni intervenute nella consistenza delle poste dell’attivo e del passivo della situazione finanziaria e 

patrimoniale; 



b)  I dati relativi al personale dipendente ed agli accantonamenti per indennità di fine rapporto ed eventuali 
trattamenti di quiescenza; 

4.  Dalla relazione dovrà inoltre emergere la valutazione di efficacia dell’azione condotta per la realizzazione del 
programma e l’aderenza delle attività dell’Ente ai suoi scopi istituzionali ed agli obiettivi . 

5.  Lo schema di conto consuntivo, unitamente alla relazione illustrativa del Presidente ed agli allegati, è sottoposto 
almeno quindici giorni prima del termine di approvazione, all’esame del Collegio dei Revisori dei Conti, che redige 
apposita relazione, da allegare al predetto schema, contenente, fra l’altro l’attestazione circa la corrispondenza delle 
risultanze di bilancio con le scritture contabili, nonchè valutazioni in ordine alla regolarità ed economicità della 
gestione. 

 
 

ART. 24 
Conto finanziario e situazione amministrativa. 
Il conto finanziario comprende i risultati della gestione del bilancio per l’entrata e per la spesa, distintamente per titoli, 
per categorie e per capitoli, ripartitamente per competenza e per residui. 
Esso deve contenere, per quanto riguarda la competenza: 
• le previsioni originarie e le previsioni definitive; 
• le somme accertate ed impegnate; 
• le somme riscosse e pagate; 
• le somme rimaste da riscuotere e da pagare; 
• le differenze in più o in meno tra le previsioni di entrata e le somme accertate e tra le previsioni di spesa e gli 

impegni assunti. 
Per quanto concerne il bilancio in termini di cassa esse deve contenere: 
• le previsioni originarie e le previsioni definitive; 
• le somme riscosse e pagate; 
• le differenze in più o in meno tra le previsioni di entrata e le somme riscosse, e tra le previsioni di spesa ed I 

pagamenti disposti. 
Sono altresì evidenziati I risultati della gestione dei residui e precisamente: 
• I residui attivi e passivi all’inizio dell’esercizio; 
• le somme riscosse e pagate in conto di detti residui; 
• le variazioni in più o in meno per riaccertamenti, 
• le somme rimaste da riscuotere e da pagare. 
Al rendiconto finanziario è annessa inoltre la situazione amministrativa la quale deve evidenziare: 
• la consistenza della cassa all’inizio dell’esercizio, gli incassi ed I pagamenti complessivamente fatti nell’anno in 

conto competenza ed in conto residui ed l saldo alla chiusura dell’esercizio; 
• Il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e da pagare (residui passivi) alla fine 

dell’esercizio; 
• l’avanzo o il disavanzo d’amministrazione. 
 
 

ART. 25 
 

Conto del patrimonio 
1.  Il conto del patrimonio comprende la dimostrazione della consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi 

all’inizio ed al termine dell’esercizio. 
2.  Esso pone altresì in evidenza le variazioni intervenute nelle singole poste attive e passive e l’incremento o la 

diminuzione del patrimonio netto iniziale per effetto del bilancio o per altre cause. 
3.  Il conto del patrimonio è inoltre corredato da una dimostrazione dei punti di concordanza tra il conto del bilancio e 

quello del patrimonio, intesa a determinare le variazioni patrimoniali comprese negli accertamenti di bilancio, 
l’entrata e la spesa netta e di conseguenza il beneficio o la perdita che il bilancio ha lasciato al patrimonio. 

4.  Sono vietate le compensazioni fra componenti attive e passive 
 
 
 

ART.26 
 

Avanzo e disavanzo d’amministrazione 
1.  L’avanzo di amministrazione, determinato con il conto consuntivo, potrà essere utilizzato, negli esercizi successivi, 

per il finanziamento di nuove o maggiori spese, salvo le limitazioni imposte dalle norme vigenti in materia. 
2.  La copertura del disavanzo d’amministrazione è disposta, entro l’esercizio successivo a quello in cui è stato 

determinato, avvalendosi di maggiori o nuove entrate o di minori spese. 



 
 

ART. 27 
 

 
Trasferimento dei residui 
1.  I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti capitoli dell’esercizio successivo, 

separatamente dalla competenza del medesimo. 
 

ART. 28 
 

Riaccertamento dei residui 
1.  Annualmente il Consorzio è tenuto a compilare la situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi 

anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo. 
2.  Detta situazione dovrà indicare la consistenza al primo di gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso dell’anno di 

gestione, quelle eliminate perchè non più realizzabili o dovute, nonchè quelle rimaste da riscuotere o da pagare. 
3.  I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati compiuti tutti gli atti per ottenere la 

riscossione e previa apposita deliberazione del Comitato dei Consorziati. 
4.  La situazione di cui al primo comma e la deliberazione di cui al  terzo comma del presente articolo sono allegate al 

conto consuntivo. 
 

SEZIONE V - GESTIONE PATRIMONIALE 
 

ART. 29 
Beni 
1.  I beni dell’Ente si distinguono in immobili e mobili secondo le norme del codice civile. Essi sono descritti in 

separati inventari in conformità delle norme contenute nei successivi articoli. 
 

ART. 30 
 

Inventario dei beni immobili  
1.  Gli inventari dei beni immobili devono evidenziare: 

a)  la denominazione, l’ubicazione, l’uso cui sono destinati e l’ufficio cui sono affidati; 
b)  il titolo di provenienza, i dati catastali e le rendite imponibili; 
c)  le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati; 
d)  Il valore iniziale e le eventuali successive variazioni; 
e)  gli eventuali redditi. 

 
 

ART. 31 
 

Amministrazione dei beni immobili 
1.  La tenuta dell’inventario dei beni immobili spetta al Servizio amministrativo ed in particolare all’economo 
2.  L’economo ha il compito di curare l’istruttoria e l’esercizio di tutti gli atti relativi all’amministrazione di tali beni. 
 
 

ART. 32 
Classificazione dei beni mobili 
1.  I beni mobili si distinguono in due categorie: quelli soggetti ad inventariazione, cioè iscritti in appositi impianti 

inventariali e quelli, invece, semplicemente registrabili, cioè annotati su apposito registro di entrata ed uscita. 
2.  I beni mobili inventariabili, con esclusione di beni fragili e beni di facile consumo, sono suddivide in tre grandi 

categorie: 
1)  Categoria A o I che comprende I mobili, gli arredi I tappeti, gli utensili, le macchine d’ufficio( da calcolo, 

da scrivere, da fotoriproduzione, da duplicazione , da elettrocontabilità etc), autovetture, autocarri etc. 
2)  Categoria B o II che inscrive I libri, le collane, le raccolte, nonchè le riviste e le gazzette rilegate in 

fascicoli; 
3)  Categoria C o III riguardante tutti gli oggetti e le attrezzature tecniche destinate ad usi specifici per I 

compiti istituzionali del Consorzio. (In detta categoria dovranno iscriversi oltre ai diritti e le azioni, tutti I 
beni mobili destinati alla sperimentazione ed alla ricerca e tutti quei beni mobili non ascrivibili nelle prime 
due categorie) 

 
 



 
 
 
 
 

ART. 33 
 
Inventario dei beni mobili 
1.  L’inventario dei beni mobili contiene, tenendo conto della natura del bene, le seguenti indicazioni: 

a)  la denominazione e la descrizione secondo la natura e la specie; 
b)  il luogo in cui si trovano; 
c)  la qualità; 
d)  il numero di inventario assegnato a ciascuna unità; 
e)  la classificazione “nuovo”, “usato”, “fuori uso”; 
f)  il valore 

2.  I mobili, gli strumenti, le attrezzature e I mezzi di trasporto sono valutabili per il prezzo di acquisto ovvero di 
mercato se trattasi di oggetti pervenuti per altra causa. 

3.  Non sono iscritti nell’inventario gli oggetti di rapido consumo e facilmente deteriorabili e i mobili di valore 
individuale inferiore a £.200.000 ascrivibili alle seguenti tipologie: 
a) mobilio, arredamenti ed addobbi; 
b) strumenti ed utensili; 
c) attrezzature d’ufficio 

 
 

ART. 34 
 

Consegnatario dei beni mobili 
1.  I beni mobili, esclusi gli oggetti di cancelleria ed I materiali di consumo, sono dati in consegna, con apposito 

verbale, all’economo o ad altra persona da designare. 
 

ART. 35 
Carico e scarico dei beni mobili 
1.  I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni di carico firmati dal Presidente e dal consegnatario. 
2.  La cancellazione dagli inventario dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta con 

provvedimento del Presidente , sentito il consegnatario del bene e previa relazione tecnica, ove ritenuta necessaria 
3.  Il provvedimento di cui al precedente comma indica l’eventuale obbligo di reintegro o di risarcimento a carico dei 

responsabili ed è portato a conoscenza del consegnatario al fine della redazione del verbale di scarico 
4.  Il Servizio amministrativo sulla scorta degli atti o documenti di carico e scarico, provvede al conseguente 

aggiornamento delle scritture patrimoniali. 
 
 

ART. 36 
 

Chiusura annuale degli inventari 
1.  Gli inventari sono chiusi al termine di ogni anno finanziario. 
 
 

ART. 37 
 
 

Ricognizione dei beni mobili 
1.  Almeno ogni cinque anni si provvede alla ricognizione dei beni mobili ed alla revisione degli inventari. 
 

ART. 38 
Custodia dei beni concessi in uso a terzi 
1.  Per la custodia e la conservazione di particolari tipi di strumenti e attrezzature, concessi in uso a terzi le relative 

convenzioni devono prevedere adeguate normative tese a precisare la responsabilità della conservazione. 
 
 

 
 
 



 
ART.39 

Materiali di consumo 
1. L’Economo o il consegnatario provvede alla tenuta di idonea contabilità – a quantità e specie- per gli oggetti di 

cancelleria, stampati, schede, supporti meccanografici ed latri materiali di consumo. 
2. Il carico di detto materiale avviene sulla base delle ordinazioni del competente ufficio e delle fatture dei fornitori. 
3. Il prelevamento per il fabbisogno delle singole aree avviene mediante buoni. 
 

Art.40 
Automezzi 
1. I consegnatari degli automezzi ne controllano l’uso accertando che: 

a) la loro utilizzazione sia conforme ai servizi del Consorzio; 
b) il rifornimento dei carburanti ed i percorsi effettuati vengano registrati in appositi moduli. 

 
ART.41 

 
Scritture finanziarie e patrimoniali  
1.  Le scritture finanziarie relative alla gestione del bilancio devono consentire di rilevare per ciascun capitolo, sia per 

la competenza, sia, separatamente, per I residui, la situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a 
fronte dei relativi stanziamenti, nonchè la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere 
e da pagare. 

2.  Le scritture patrimoniali devono consentire la dimostrazione del valore del patrimonio all’inizio dell’esercizio 
finanziario, le variazioni intervenute nel corso dell’anno per effetto della gestione del bilancio e per altre cause, 
nonchè la consistenza del patrimonio alla chiusura dell’esercizio. 

 
 

ART. 42 
 

Sistema di scritture 
1.  L’Ente dovrà tenere, anche con modalità informatiche, le seguenti scritture: 

a)  un partitario degli accertamenti, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme 
accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascun capitolo d’entrata; 

b)  un partitario degli impegni, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme 
impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun capitolo; 

c)  un partitario residui, contenente, per capitolo e per esercizio di provenienza, la consistenza dei residui 
all’inizio dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare; 

d)  il giornale cronologico delle reversali e dei mandati emessi;  
e)  il giornale cronologico delle reversali e dei mandati estinti; 
f)  il registro degli inventari, contenente la descrizione, la valutazione dei beni dell’Ente all’inizio 

dell’esercizio, le variazioni intervenute nelle singole voci del bilancio o per altre cause (ammortamenti, 
deperimenti, sopravvenienze, insussistenza, ecc.) nonchè la consistenza alla chiusura dell’esercizio. 

 
ART. 43 

Esercizio di firma 
1.  La firma sugli atti previsti dal presente regolamento viene esercitata, in caso di assenza o impedimento dei titolari, 

dalla persona autorizzata a sostituirli mediante delega conferita dal Presidente. 
 

    ART.44 
Disposizioni finali e transitorie 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento si rimanda allo Statuto ed alle norme, se ed in quanto applicabili, 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e della Regione Siciliana.  
Il presente regolamento sarà soggetto  ad opportuna revisione per essere conformato  alle vigenti leggi in materia di 
contabilità della P.A., allorché il Consorzio si sarà organicamente dotato di personale dipendente.  
Nelle more dell’approvazione della pianta organica è possibile affidare gli incarichi  previsti all’art. 12 - comma 1, 
art.15 comma 2, art.17 comma 2 (Responsabile Servizio Amministrativo), art.21 comma 3 (Responsabile dell’Ufficio 
Ragioneria) – art.31 comma 1 ( Economo), art.35 comma 1 (Consegnatario), in qualità di facenti funzione, a personale 
assunto a tempo determinato o con contratto d’opera professionale.  

 


